
«Bastadiscriminazione, siamomi-
lanesi anche noi» recitano i volan-
tini stampati e distribuiti dalla co-
munitàcinesediMilano.Malapri-
marispostaèall’insegnadell’intol-
leranza e del razzismo: diverse
scritteneofascistecontrolapresen-
zadegli immigratiorientali,«Cine-
sicarognetornatenelle fogne», so-
no infatti comparse ieri sui muri
dellestradeattornoaviaPaoloSar-
pi.EsecondoladenunciadiAlche-
os, associazione che gestisce un
centrodiascoltopercittadinicine-
si, leminacce«Morteaicinesi»ave-
vano imbrattato la sede dell’ente
già prima della rivolta di giovedì.

Unanime la condanna della citta-
dinanza. I residenti italiani del
quartiere, la cosidetta Chinatown
meneghina, respingono la provo-
cazione:«Condanniamosenzaap-
pello lescritte razzistecontro laco-
munità cinese apparse a firma di
Forza Nuova - fa sapere l’associa-

zionedi zona Vivisarpi - si tratta di
episodi checercano di rendere im-
possibileformedidialogoedicon-
fronto». Gli abitanti di zona, dun-
que, invitano la «popolazione del
quartiere a vigilare e isolare even-
tuali frange di facinorosi che su
questo tipo di azioni giocano la
propria visibilità politica».
Fa loro eco il vicesindaco di Mila-
no, Riccardo De Corato: «Esprimo
la più ferma e totale condanna nei
confrontidelle scritte razziste con-
tro la comunità cinese. Si tratta di
manifestazioni di odio e intolle-
ranzachenontrovanoalcunagiu-
stificazione e alcuna logica se non
quella di voler alimentare un cli-
ma di tensione ed esasperare gli

animi, dove oggi si è ristabilita la
tranquillità».Vadettocheleesube-
ranze dei neofascisti avevano tro-
vatoparentelanelle parole di Luca
Romagnoli, leader della Fiamma
Tricolore, che aveva promesso
ispezionineinegozideicinesiaRo-
ma. E sempre nella capitale, An ha
additato il sindaco Veltroni di ec-
cesso di tollerenza verso gli orien-
tali.
Nel frattempo, grossisti e nego-
zianti cinesi di via Sarpi replicano
alle polemiche esplose dopo i di-
sordini dei giorni scorsi: dopo la
riunione della comunità con il
consolediPechinoaMilano, sono
stati stampati e appesi alle vetrine
dei negozi manifesti gialli con le

scritte «Basta discriminazioni, sia-
mo milanesi anche noi» e «Diritto
al lavoro, diritto inviolabile del-
l’uomo». Prosegue così il confron-
toadistanzaconchiinvece lamen-
ta «l’occupazione del quartiere»
da parte degli immigrati, con An
che annuncia una raccolta di fir-
me e la Lega che ha organizzato
per domani una fiaccolata sul te-
ma«SiamoaMilanoenonaPechi-
no». Ma anche i negozianti cinesi
non escludono la possibilità di or-
ganizzare una manifestazione che
blocchi le strade della zona. E alle
finestre,daunaparte restanoespo-
ste alcune bandiere tricolori e dal-
l’altra le bandiere rosse della Re-
pubblica Popolare cinese.

SENZA CUORE Zani ha diciotto anni e le

ore contate. Ma il suo nemico più grande in

questo momento non è la malattia che ha già

ucciso suo padre e due sue sorelle, ma la bu-

rocrazia italiana e l’at-

teggiamento eccessi-

vamente fiscale di al-

cuni suoi funzionari.

Zaniè il fratellodiAneldamorta il
due aprile scorso, in Italia, aspet-
tando invano che la mamma la
raggiungesse per poterle donare
dinuovolavita, cioèunrenenuo-
vo. Perché alla mamma di Anelda
è stato vietato l’ingresso in Italia.
LastoriaèstataraccontatadalCor-
riere della Sera e denunciata da un
medicocoraggioso,CarloGaudia-
no,ematologo,chefapartedell’as-
sociazione «Un cuore per l’Alba-
nia». È lui che si è preso a cuore le
sorti di questa famiglia sfortuna-
ta: «Bisogna fare presto. Per Zani è
questione di giorni, ha bisogno di
un trapianto subito».
La storia di Anelda (e quindi an-
che di Zani) ha assunto l’onore
della cronaca appena pochi gior-
ni fa, ma è iniziata molto, molto

prima.È iniziata quando al dottor
Gaudiano - che in Albania lavora
ad un progetto sull’anemia medi-
terranea-èstatosottoposto ilcaso
di questa ragazza giovane, affetta
da una rara malattia genetica che
si chiama rene policistico, che era
ormai in coma e che aveva biso-
gno di una terapia a base di dialisi
e di un trapianto. La malattia che
oraminaancheZaniavevagiàuc-
ciso il padre e una sorella. Carlo
Gaudiano non si perde d’animo e
porta Anelda in Italia. «Anelda si
ristabilisce,anzi rifiorisce»raccon-
ta il medico. Ma poi si crea il pro-
blemadel trapianto:Aneldahabi-
sogno di un rene nuovo per so-

pravvivere e sua madre, che nel
frattempo è rimasta in Albania a
Valona, si offre di donarlo. Inizia-
no le pratiche. Per poter ottenere
il visto per ragioni mediche la leg-
ge dice che la Asl di una regione si
facciacaricodelleprestazionisani-
tarie pre e post trapianto. Si offre
la Basilicata. Ma la Basilicata non
hauncentrotrapianti,allora la re-
sponsabilità di pagare le spese sa-
nitarievienepresa incaricodalPo-
liclinico Umberto I di Roma. È il
professor Montaguti a firmare le
carte, ma al console italiano a Va-
lona non basta e nega il visto.
«Nonpossoconcederlo,altrimen-
ti vìolo la legge» - spiega. Secondo
ilconsolemancanoirequisiti sani-
tari, manca una delibera ufficiale
che dica: «Sì, paghiamo noi».
Quando questo scambio burocra-
tico di lettere avviene è il settem-
bre dello scorso anno. I medici si
rivolgonoancheall’ufficiodelpre-
sidente della Camera e del mini-
stro degli Esteri. Basterebbe supe-
rare una posizione eccessivamen-
te fiscale, basterebbe contare sul
fatto che il primario del policlini-
coUmbertoprimodiRomasièas-
sunto tutta la responsabilità, ba-
sterebbe spingere per una delibe-
ra. Ma nessuno si accorge del ca-
so, le lettere finiscono tra le tante,
e Anelda muore. Muore il 2 aprile
scorso,dasola, inItalia,all’ospeda-
lediPotenza senzapoter riabbrac-
ciarenessunodei suoicari.E la tra-
gedia potrebbe ripetersi. «Proprio

ieri sera - racconta Gaudiano - ho
ricevuto una telefonata da Valo-
na. Zani sta male, è nelle stesse
condizioni di Anelda, deve venire
subito in Italia, curarsi e poi sotto-
porsi al trapianto». Anche in que-
sto caso il donatore sarebbe la
mamma. Il medico si domanda:
«Qualcuno adesso si prenderà la
responsabilità di aiutare e curare
questa famiglia?».

■ di Mariagrazia Gerina

MEMORIA Quando nel set-

tembre di tre anni fa il sinda-

co Walter Veltroni annunciò

l’intenzione di intitolare una

via anche ai figli del segreta-

rio missino di Primavalle,

Stefano e Virgilio Mattei «vittime
di uno dei più orribili atti di vio-
lenza politica che abbiano fune-
stato la nostra città e il Paese», An
apprezzò l’iniziativa, ma la fami-
glia Mattei si oppose. «Perché lo

fa?», si domandò mamma Anna-
maria. «È un atto di ipocrisia, noi
vogliamogiustiziaenonèunpez-
zo di marmo che ce la darà», spie-
gò il fratello superstite, Giampao-
lo, troppo piccolo per avere ricor-
di diretti di quella notte del lonta-
no 1973, la notte del «Rogo di Pri-
mavalle».
Sonopassatiquasi treanni.Doma-
ni,nel trentaquattresimoanniver-
sario, Giampaolo Mattei e Walter
Veltroni inaugureranno la sede
dell’associazione Fratelli Mattei,
di cui Giampaolo, che l’ha fonda-
ta nel dicembre del 2005, è presi-
dente. «In questi anni - racconta -
ci siamo incontrati più volte, Vel-
troniancheconlesuedichiarazio-
ni pubbliche ha dimostrato di es-
sere statodavvero colpitodaquel-
lo che è successo alla nostra fami-
glia».Unannofa,unavisita«riser-
vata» alla signora Annamaria. Poi
il telegramma dei Mattei al sinda-
coconvalescentenegliultimigior-
ni della campagna elettorale. Infi-
ne, alcune visite in Campidoglio:
«Gli abbiamo detto che avevamo
bisogno di una sede, non credevo
che avrebbe mantenuto la paro-
la...di fronte ai politici sono sem-
prestatoscettico», raccontaGiam-
paolo, che spiega: «Anche sulla
via, non abbiamo chiuso la porta,
ma prima vogliamo che sia rico-
nosciuta la verità. Si sono riaperte

le indagini. Ma noi vogliamo so-
prattutto che tutti prendano atto
che non è stata una faida interna
omiopadreabruciareimiei fratel-
licomepensanoancoracertiespo-
nenti della sinistra radicale». La
diffidenza dei Mattei è proverbia-
le. An non è mai riuscita a scalfir-
la.E invece«conVeltronici siamo
guardatinegliocchieabbiamoca-
pito subito che eravamo due uo-
mini, colpiti, uno personalmente
el’altromoralmente».Anzi,«il fat-
tochesia luia consegnarmi i loca-
li per l’associazione mi dà la possi-
bilità di lavorare a nome dei miei
fratelli, ma anche di una genera-
zione trasversale che si è trovata a
essere vittima di chi in quegli an-
ni usa la violenza per fare politi-
ca», dice Giampaolo spiegando il
valore di quel «gesto trasversale»
che si celebrerà domani. Quando
a intervenire ufficialmente, saran-
no solo lui e il sindaco diessino.
Poi, invitati a presenziare a titolo
personale ma non a prendere la
parola, ci saranno anche Aleman-
no e Gramazio, insieme a espo-
nenti locali di An come Marco Vi-
sconti. E ci sarà il segretario di For-
za Nuova, Roberto Fiore. «Da
buon cristiano ho invitato tutti»,
spiega Giampaolo. «Fini no.
Quando era al governo disse che
andava in Brasile a sollecitare
l’estradizione di Lollo: non ci ha
mai fatto sapere nulla», spiega
Mattei, che non nasconde l’astio
di antica data, esploso in modo
violento il giorno in cui mentre
Ancelebrava il suodecennalearri-
vò la notizia che le condanne per
Lollo, Grillo e Clavo, i militanti di
Potere Operaio condannati per il
rogo, erano cadute in prescrizio-
ne. Uno strappo che An non è an-
cora riuscita a ricucire.

■ di Luigina Venturelli

■ Ancoraunanovitàsull’omici-
dio di Filippo Raciti, l’ispettore di
polizia ucciso allo stadio Massi-
minodiCatania il2 febbraioscor-
sonelcorsodegli scontri fragliul-
tras locali e la polizia. La polizia
catanese, infatti,ha resonoto ieri
di aver trovato fra le immagini ri-
prese da una telecamera della te-
levisione locale Antenna Sicilia
alcuni fotogrammi in cui si vede
l’ispettore Raciti camminare visi-
bilmente dolorante al fianco di
un defender, molto probabil-
mentedopoavergià subito il col-
poche gli ha causato la rottura di
quattrocostolee l’emorragiaal fe-
gatochepoi l’haucciso. Immagi-
ni che, secondo la polizia, risali-
rebbero all’incirca alle 20:15 di
quelvenerdì,ossiaun’orapiù tar-
di del presunto scontro nel corso
del quale, secondo la procura per
i minorenni di Catania, il dicias-
settenne in carcere con l’accusa
diomicidioavrebbecolpito ilpo-
liziotto con una lastra di ferro.
Una nuova ricostruzione che di
fatto toglierebbe peso a quella

avanzata da l’Espresso che, ri-
portando la testimonianza di un
collegadiRaciti,nellescorsesetti-
mane ha parlato di un impatto
(fatto risalire all’incirca alle
20:30) fra il defender e lo stesso
ispettore di polizia. Un impatto
che, secondoladifesadel ragazzo
arrestatoe indagato,avrebbecau-
sato la morte del poliziotto ma

chestandoinvecealla ricostruzio-
nedelpubblicoministerocheco-
ordina le indagini e del gip «non
è mai avenuto». Di fronte alle
nuove immagini televisive la di-
fesa del diciassettenne, per voce
dell’avvocatoGiuseppeLipera, ri-

lancia: «c’è un filmato girato 3-4
minuti dopo il presunto scontro
in Curva Nord - sostiene - in cui
sivedeRaciti correrecontroi tifo-
si. Segno che stava bene: allora lo
scontroèavvenutodopo».«Que-
sto - osserva il penalista - confer-

mala tesidelnostromedico lega-
le, Giuseppe Caruso, il quale ha
sempre sostenuto che il colpo ri-
cevuto dall’ispettore sarebbe av-
venuto 10-15-20 minuti prima
chelo stessoaccusasse ilmalore».
Perquesto,«per faresemprechia-

rezza» e «provare l’innocenza del
minorenne arrestato» l’avvocato
Lipera ha presentato un ricorso
inCassazionecontroun'ordinan-
za del Gip del 3 aprile scorso che
gliharigettatounarichiestadipe-
riziamedicolegalecollegiale. Il le-
gale chiedechegli esamiautopti-
ci siano valutati da un collegio
medico “terzo” per stabilire con
certezzatempiemodalitàdel feri-
mento mortaledi Raciti.Accerta-
menti su cartelle cliniche e foto,
che escludono per il momento il
ricorso a una riesumazione della
salma che è citata dall’avvocato
come «una provocazione» ma al
momento non attuabile anche
se la terribile voce ieri si era spar-
sa in città. Ieri intanto un giova-
ne ultras di 24 anni, Santo Com-
pagnino, è stato arrestato con
l’accusadiviolenzaapubblicouf-
ficiale.Ancheluiavevapresopar-
te agli scontri del 2 febbraio ed è
stato identificato dalle nuove ri-
presefilmatedoveè immortalato
mentre lancia sassi contro le for-
ze dell’ordine.
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Rivista del Socialismo Liberale

«Mancava un visto»
spiega il console
italiano. Zani soffre
dello stesso male
e non può aspettare

Pietro Maso, che nel
1991 a 19 anni uccise il pa-
dreelamadreconaltricom-
plici per impossessarsi dei
loro risparmi, è uscito dal
carcere di Opera a Pasqua
grazie a un permesso pre-
mio. Lo ha rivelato «Tempi
Moderni», ilprogrammate-
levisivo di Giorgio Mulè
condotto da Irene Pivetti,
andato in onda ieri sera alle
23:40 su Retequattro. Ma-
so, che sconta una condan-
na a 30 anni di reclusione,
ha ottenuto il permesso
concesso dal magistrato di
sorveglianza di Milano: ha
lasciato il carcere la mattina
di sabato 7 aprile ed è rien-
trato la sera di lunedì 9.

La destra a testa bassa contro i cinesi d’Italia
Milano, dopo la rivolta di giovedì ieri a via Sarpi sono comparse croci celtiche firmate Forza Nuova

L'ispettore Filippo Raciti aggrappato con una mano allo sportello
anteriore del Discovery Foto di Scardino/Ansa

A 34 ANNI DAL ROGO CHE UCCISE I FIGLI DEL SEGRETARIO DEL MSI

A Primavalle la sede per i Mattei
Ci sarà Veltroni, non Fini

Anelda morta di burocrazia
Adesso c’è da salvare il fratello

Una giovane albanese muore nell’ospedale di Potenza
Aspettava il rene della madre, bloccata per 6 mesi a Valona

Il corpo di Virginio Mattei carbonizzato alla finestra della sua abitazione Foto di Massimo Capodanno/Ansa

IN ITALIA

UCCISE I GENITORI
Pasqua a casa
per Pietro Maso

Sui muri: «Cinesi carogne
tornate nelle fogne». A
Roma la Fiamma ordina
ispezioni a Chinatown
e An attacca il sindaco

Omicidio Raciti, un nuovo video e l’ipotesi della riesumazione
Le immagini “inguaiano” il minorenne: mostrano l’ispettore dolorante dopo gli scontri con gli ultras e prima del presunto impatto col defender

Il legale del ragazzo
incarcerato chiede
che la salma venga
rianalizzata, poi frena
«Una provocazione»

■ di Virginia Lori / Potenza

Il superstite Giampaolo
«Noi cerchiamo
ancora giustizia: i
carnefici dei miei fratelli
sono stati prescritti»
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